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AUTORITÀ DI AMBITO TERRITORIALE  
CALORE IRPINO 

 
 
 
 

 VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
 
 

Deliberazione n. 7 
Processo verbale della seduta del giorno 22.02.2016 

 
 

 
Oggetto: Impianto di depurazione di Solofra – autorizzazioni allo scarico in pubblica 
fognatura – deroghe qualitative post-sentenza TAR n. 2858/2015 
 

 
L’anno duemilasedici il giorno 22 del mese di febbraio alle ore 12.00 presso la sede dell’Autorità di 

Ambito Calore Irpino, Casa della Cultura V. Hugo, il Commissario Straordinario prof. Giovanni 

Colucci, nominato con Decreto del Presidente della Regione Campania n° 12 del 21.01.2013 ai 

sensi della Delibera di Giunta Regionale n° 813 del 27.12.2012 per la gestione provvisoria di 

liquidazione dell’Ente. 

Con la partecipazione del responsabile del Servizio Affari Generali dott.ssa Elisabetta Pallante 

nonché segretario verbalizzante e del Direttore Generale dott. Carlo Tedeschi 

 

 

EMANA 

 

il seguente provvedimento  
 

 

 

 

 
 
 

 
 
 
 



 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
Premesso che l'Ente d'Ambito è stato costituito in applicazione della Legge regionale della 

Campania 97, n. 14, per l'attuazione del Servizio idrico integrato istituito dalla legge 
5 gennaio 1994, n. 36, - sostituita dal Decreto legislativo 06, n. 152, - per il governo 
dell’Ambito Territoriale Ottimale n.1; 

 che l'art. 2, comma 186 bis, della legge 23 dicembre 2009 n. 191, introdotto 
dall'art.1 comma 1 quinques, della legge 26 marzo 2010 n. 42 ha disposto la 
soppressione delle Autorità di Ambito territoriale di cui agli articoli 148 e 201 del 
Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 con decorrenza dal 31 marzo 2011; 

 che con decreto legge 29 dicembre 2011 n. 116 , convertito dalla legge 24 febbraio 
2012 n. 14 detto termine è stato prorogato al 31 dicembre 2012. 

 che l’art. 1, comma 1- quinques della legge 42/2010 prevede che “le Regioni 
attribuiscono con legge le funzioni già esercitate dalle Autorità nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza” 

 che, in attuazione della deliberazione della Giunta Regionale della Campania, n.813 
del 27 dicembre 2012, nelle more della emanazione di apposita normativa 
regionale, con DPGRC n. 12 del 21.1.2013 è stato nominato Commissario 
Straordinario incaricato dell'ordinaria amministrazione nonché delle procedure di 
liquidazione del Consorzio obbligatorio istituito con L.R. 14/97 per l'ATO 1 

 che il 03.12.2015 è stata pubblicata la L.R. 15/2015 di costituzione dell’Ente Idrico 
Campano, ma alla data odierna ancora non sono stati costituiti gli organi dello 
stesso per cui è indispensabile procedere ancora con le attività commissariali; 

Dato atto  che necessita attivare tutte le procedure atte ad assicurare la continuità 
amministrativa degli Uffici e dei Servizi dell’ATO fino al termine della durata 
dell'incarico commissariale; 

 
che il Commissario straordinario dovrà svolgere le proprie funzioni di ordinaria 
amministrazione e liquidazione avvalendosi del personale dipendente in servizio 
presso la medesima struttura; 

 
Considerato che questa Autorità di Ambito ha competenza nel rilascio delle autorizzazioni agli 

scarichi in pubblica fognatura ai sensi dell’art. 124 del D. Lgs. 152/2006 e nello 
svolgere questa funzione si avvale dell’acquisizione dei preliminari pareri dei 
gestori del servizio fognario e depurativo operanti sul territorio; 

 
 che tra le società con le quali interagisce vi è la COGEI srl quale gestore del 

complesso depurativo Alto Sarno ubicato in Solofra, area caratterizzata dalla 
numerosa presenza di industrie conciarie; 

 
 che la gestione di tale complesso è stata effettuata in passato da un Commissario 

Delegato per il superamento dell’emergenza socio-economico-ambientale del 
Bacino Idrografico del fiume Sarno, gen. Jucci, che con l’ordinanza n° 166 del 
22.06.2004 aveva obbligato le aziende alla segregazione delle acque di rifinizione 
che per la qualità riportata nei certificati di analisi chimiche, dovevano rientrare 
entro i nuovi limiti di accettabilità dell’autorizzazione regionale allo scarico dei reflui 
trattati dall’impianto di Solofra; 

 
 che con sentenza del TAR Campania – Napoli sez. V n. 2858/2015 veniva 

rappresentato il venir meno dei poteri sostitutivi del suindicato Commissario 
Straordinario; 



 
 che  Regione Campania con Decreto Dirigenziale n. 83 Dip. 52 Dir. Gen./Dir. Staff. 

dip. 5 del 09.11.2015 ne prendeva atto; 
 
 che a seguito di tale notizia nelle more della predisposizione dell’istruttoria volta 

alla definizione dei nuovi limiti di accettabilità dei reflui di scarico in pubblica 
fognatura del comparto conciario di Solofra tutte le pratiche di Autorizzazione 
Unica Ambientale in corso venivano sospese con nota prot. 5468 del 19.11.2015 
inviata a tutti gli interlocutori del procedimento interessati; 

 
che il Regolamento per le autorizzazioni agli scarichi di acque reflue in pubblica 
fognatura, approvato con Delibera del Commissario Straordinario n.21 del 
21/09/2015, non contempla deroghe al D. Lgs.152/2006; 

 
che alla luce delle risultanze della Conferenza dei Servizi indetta dal Comune di 
Solofra, giusti verbali del 20/11/2015 e del 01/12/2015, assunti al prot. di 
quest’Autorità al num.813 del 22/02/2016: 
- si è acquisito dalla Società CODISO SpA, la cartografia della rete fognaria 
industriale afferente all’Impianto di depurazione di Solofra; 
 
- si è acquisito dalla Società COGEI srl prot.n.CAS16/0008/AR del 02/02/2016 
assunta al prot. AATO al num.526 del 03/02/2016 una relazione tecnica nella 
quale si riportano le capacità tecnico-depurative del sistema di trattamento unitario 
(Solofra/Mercato San Severino), da cui si evince che tale sistema può accettare i 
reflui industriali comprensivi delle acque di spruzzo;  

 
Visto l’art. 107 co. 1 del D.Lgs. 152/2006 che recita “Ferma restando l'inderogabilità dei 

valori-limite di emissione di cui alla tabella 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente 
decreto e, limitatamente ai parametri di cui alla nota 2 della Tabella 5 del medesimo 
Allegato 5, alla Tabella 3, gli scarichi di acque reflue industriali che recapitano in reti 
fognarie sono sottoposti alle norme tecniche, alle prescrizioni regolamentari e ai valori-
limite adottati dall'ente di governo dell'ambito competente in base alle caratteristiche 
dell'impianto, e in modo che sia assicurata la tutela del corpo idrico ricettore nonché il 
rispetto della disciplina degli scarichi di acque reflue urbane definita ai sensi dell'articolo 
101, commi 1 e 2”. 

 
CONSIDERATO che è l’Autorità di Ambito il soggetto competente, sentiti i gestori degli impianti di 

trattamento fognario, a concedere deroghe ai limiti dei parametri di scarico, nel 
rispetto del D. Lgs. 152/2006 e relativo Allegato 5 Tabella 3 “I limiti per lo scarico in 
rete fognario sono obbligatori in assenza di limiti stabiliti dall’autorità competente ai 
sensi dell’art.33, c.1 del D.Lgs 152/2006 o in mancanza di un impianto finale di 
trattamento in grado di rispettare i limiti di emissione dello scarico finale. I limiti 
devono essere resi conformi a quanto indicato alla nota 2 della Tabella 5 relativa a 
sostanze pericolose. …. Per quanto riguarda gli scarichi in fognatura, purché sia 
garantito che lo scarico finale della fognatura rispetti i limiti della Tabella 3, o quelli 
stabiliti dalle Regioni ai sensi dell’articolo 28 c.2, il gestore del servizio idrico 
integrato può adottare, ai sensi dell’articolo 35, per i parametri della Tabella 5, ad 
eccezione di quelli indicati sotto i numeri 2, 4, 5, 7, 14, 15, 16 e 17, limiti di 
accettabilità i cui valori di concentrazione superano quello indicato in Tabella 3”; 

 
che è quindi possibile prendere atto della facoltà in capo ai soggetti gestori di 
derogare dai limiti imposti dal D. Lgs 152/2006 vista la capacità tecnica depurativa 
del sistema di trattamento unitari Solofra/Mercato San Severino, espressa nella 
citata nota della Società COGEI srl prot.n.CAS16/0008/AR del 02/02/2016 assunta 
al prot. AATO al num.526 del 03/02/2016, con la quale si rappresenta la 
potenzialità di trattamento dei reflui fognari industriali nei casi nei quali vi sia la 
separazione della rete fognaria industriale secondo le seguenti modalità: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#101
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#101


• caratteristiche qualitative limite: conformi ai valori per ciascun parametro 
contenuti nella tabella di riferimento (ALLEGATO C della nota della Società 
COGEI srl prot.n.CAS16/0008/AR del 02/02/2016 assunta al prot.AATO al 
num.526 del 03/02/2016 ) alla quale sono stati riferiti i pareri di accettabilità finora 
emessi da COGEI srl; 
• caratteristiche quantitative: volume medio giornaliero di 6.000 mc sulla base 
di 265 giorni/anno; 
• scarichi industriali afferenti alla rete fognaria industriale cartografata e gestita 
dalla Società CODISO SpA. 
 
che di tale sistema di deroghe sopra riportate, potrà essere ratificato nel 
Regolamento per le Autorizzazioni agli scarichi di acque reflue in pubblica 
fognatura dell’AATO 1 “Calore Irpino” a valere per il comparto industriale sotteso 
alla rete fognaria specificatamente indicata dai Gestori. 

 
Visti  il D. Lgs. 152/2006 
  il D. Lgs. 267/2000 
 

DELIBERA 
 

per quanto in premessa indicato che si intende riportato nel presente dispositivo: 
- prendere atto della relazione prot. 814 del 22.02.2016 del Responsabile dell’Area Fognatura e 

Depurazione ing. Spiniello sulla possibilità di derogare ai limiti imposti dal D. Lgs. 152/2006 del 
sistema depurativo di Solofra vista la capacità tecnica depurativa del sistema di trattamento 
unitari Solofra/Mercato San Severino, espressa nella nota della Società COGEI srl 
prot.n.CAS16/0008/AR del 02/02/2016 assunta al prot. AATO al num.526 del 03/02/2016, 
allegata alla deliberazione, con la quale si rappresenta la potenzialità di trattamento dei reflui 
fognari industriali nei casi nei quali vi sia la separazione della rete fognaria industriale; 
 

- ritenere tale deroga ammissibile, ma con specifico ed esclusivo riferimento all’area della 
solofrana e conferirla secondo le seguenti modalità: 

• caratteristiche qualitative limite: conformi ai valori per ciascun parametro contenuti 
nella tabella di riferimento (ALLEGATO C della nota della Società COGEI srl 
prot.n.CAS16/0008/AR del 02/02/2016 assunta al prot. AATO al num.526 del 03/02/2016 ) 
alla quale sono stati riferiti i pareri di accettabilità finora emessi da COGEI srl; 
• caratteristiche quantitative: volume medio giornaliero di 6.000 mc sulla base di 265 
giorni/anno; 
• scarichi industriali afferenti alla rete fognaria industriale cartografata e gestita dalla 
Società CODISO SpA. 
 

 
- evidenziare tale deroga nelle autorizzazioni agli scarichi rilasciate dall’Ente con riferimento alle 

aziende ubicate nel complesso industriale di Solofra  il cui impianto di depurazione è gestito 
da COGEI srl; 
  

- riportare tale deroga nel vigente Regolamento per gli scarichi in fognatura dell’Ente 
apportando una specifica variazione; 

 
- comunicare con specifica nota tale deroga ai Responsabile delle Aree dell’Ente, alla Regione 

Campania – Direzione generale per l’Ambiente e l’Ecosistema, al Comune di Solofra, alla 
COGEI srl ed alla CODISO  

 
 
 
 
 



il Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica (art.49 del Tuel/dlgs 267/2000) 
è di parere: 

 
FAVOREVOLE _______________________________________________________________   
 
 

                                                                                                                            
  Il Responsabile  
        Area  Fognatura e Depurazione  
 

Avellino, lì 22.02.2016                                                 f.to -    Ing. Stefano Spiniello 
 
 
=================================================================== 
 
 
Il Responsabile della ragioneria in ordine alla regolarità contabile (art.49 del Tuel/dlgs 
267/2000) è di parere: 
 
FAVOREVOLE  ______________________________________________________________ 
 
                                                                                         

        Il Responsabile Area Economico -Finanziaria 
Avellino, lì                                                                    Dott. Giuseppe Giannetti 
 
 
 
==================================================================== 
 
 
 
ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del 4° comma dell’art. 151 del 
Tuel/dlgs Legge 267/2000 
 

- impegno      ___________ 
- intervento   ___________            

 
 
                                                                                               IL RESPONSABILE DEL  

SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO     
                
                                                                                             _____________________________                                                                                                    
 
 
 
 
 

            



Il segretario della seduta                Il Commissario Straordinario  
             f.to - Dott.ssa Elisabetta Pallante                                 f.to -     Prof. Giovanni Colucci 
 
 
 
  
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 
Il presente processo verbale è stato affisso all’Albo Pretorio il 07.03.2016 

e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni successivi fino al 23.03.2016      

 
 
 
IL RESPONSABILE DELL’AFFISSIONE                                             IL SEGRETARIO  
 
           f.to - dott.ssa E.Pallante                                                             ______________________ 
 
 

Dichiaro di aver tenuto affisso all’Albo Pretorio il presente processo verbale per il periodo  
su indicato. 
 
 
 
Avellino ______________                                                          Il Responsabile dell’affissione 

            
     _____________________ 
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